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È da parecchi anni che si elevano da tulle parli 
d' Italia lameali gravissimi sull'ordioamenlo , o più vera- 
mente, come li dioe» sol dìeordioe della Pabblica btroiicoe. 
Né taoeìoae contro a* miotstri , con roiaoea rapìdilà e con 
opposte intensioni succedentìsi , che moliipUcano senza fine i 
programmi, i regolamenti ; che distroggono, che sovvertono* 
che le vive abbattono e le morte cose rìsoscitano. che scia- 
lacquano danaro e tempo, e che non sanno, si va ripetendo, 
non sanno edificar nulla o- assai poco di bene. E queste ac- 
cuse acerbissime con maggiore o minore asprezza , aperte o 
velate, si fiin rintronare nel Parlamento, si fan passare di 
bocca in bocca, si gettano a misura sovrabbondante nei .cior- 
nali d'ogni maniera , nei discorsi d'occasione, nei libri. K 
mestieri che questi lamenti cessino, poiché lo scredito, che 
ne viene al pubblico lasegnamciito i- inolio; peggiore il dan 
no. Tutte cose, ma gli studii segnatamente devono essere 
onorati. Sta in essi la gloria , il vero bene e la grandessa 
della nasione: ed è impossilnle che la Roventò sentssi at- 

* Trattcnulo qui per cagione di tanti Invori che ci pervennero prìruj 
di questo ioiportantissltuo dei nostro caro amico, l'infaticabile Uonsignor 
Bernardi, lo pubt>lichiamo of^ì, trovmdoto nuovo ed Ofqiorinoo tuttora , fa» 
oendo voli che uno boooa rolla si voglia lìwaMMdfqi|ilÌnsÌODea qoe'nldi 
iBMgiMDieDU «ho esio ooo tanto amoro brevomooto raoBomamla. «. c 



tratta a stimarli , e più ancora a for sacrìGzio di tanti agi e 
di tale e taata fiorentezza d'anni e di allettamenti per eoa- 
seguirli , ove dienai io fatica del comune dispreiio le leggi 

che l' infurmano, ì melodi che si propongono , e t primi e più 
aegnalati loro rappresentanti. Ila il cessar dai lamenti . in 

ispecial i;uis:i ad un p:io<p ro>ì inquieto e querulo come il 
nostro, e in talo e tanto Iraiiieslio d uomini e di falli non si 
può imporre ; ò mc^ùcn ' hi' tiasrn da sò . e nasca per in- 
Iritiseca virtù, e. direi (juasi, dal foiiHo della cosa slessa, per 
111 (jiiiisi ifiii]iestii che ^i rabbuona, grado grado le onde si 
ncompongaiio nel proprio letto , le une le altre si ra|)paciri- 
cbino , e cessali i furibondi aquiloni e succedule aure più 
continue, più contegnoso, più tranquille rendano più focile 
e più aecura . non solo ad ogni maniera di robuste navi , 
ma ioaieme di leggiere barchette la via da percorrersi. 
E questo rabbonamento del tempestoso mare che diventò 
la pubblica istruzione senza limiti, senza via tracciata, 
senza Gne. afiertamente noto e proposto, e tslvolta anche 
scna'àocora di aalvezza e senza stella propizia, non si rsg- 
giimi;e per ìnconscii inutaineiili di regole . [ier vaporosi ed 
infecondi progetti, per disj»endiose e vane iociiieste mosse 
(jua e \a dalla turba rinnovantesi dei militanti fattorini : mi 
|KTdf>nino gli eletti queste parole forse troppo acri , che non 
giungono ad essi , benché da taluno , non mai del loro nu- 
mero , mentale. Questo rabbouamenlo si ottiene operando» 
ma per davvero operando con aenno, con verace conosei- 
roeato , che non è per fermo di lotti , e con aecura coscienza 
di ciò che ai compie, uaando ooeati sempre e validi mezzi, 
tenacemente persìstendo nella vìa incominciata, ae buona; e 
focendo uao modeato, ma indeclinabile e ne'auoi atessi ritardi 
fortissimo , di quella ooelanza che si fa di giorno in giorno 
più rara, che non piega al vento periglioso e mutabile delle 
ambizioni e delle piazze, che resiste e può sola produrre il 
rispetto, il bene, la salvezza della cosa che amministra, e 
quindi anche della pubblica istruzione, ove rechi in essa 
i opera sua. 



Ed è ili (]U('st'opera a[)puiilo che vorrei Jirvi alcun che, 
dove non fosse ardimentoso tro|>[io il mio [Toponimento , e 
dove non dessi lungo a sospelliut'. cìw. volessi arrogarmi, ta 
argomento cosi doliCiito e diHiciU', quelhi uulonlà, cui per 
fermo non mi porge diritto 1 ingegno, ma può solo cooce- 
dermì beoignamente t« esperìenia ed il raora. e più la cor- 
tesia altrui: loglicodo alte mie parole tutto che asaomere 
potesse r indote di pretensione e di vanitoso e beflkrdo rim* 
provero , e lasciando ad esse ciò solo che ta devozione antica 
agli studi ; la coscienza del gran bene e deirooorato e pro- 
spero avvenire, che aapieotemente guidati e a tutte condi- 
xioni e in giusta marnerà ampiamente diffusi produrranno; 
l'amore fino alla morte immntubilo della mia patria . che 
bromo ardentemente vedere, e sarà un aiorno . non dubito 
punto, concordemente unita , onorata , felice, dentro mi spi- 
rano , e al trepidante labbro mi dettano 

Operiamo. - Precedano gì' insegnanti. Da chi tiene la più 
sublime cattedra nello addottrinamento universitario a chi 
ftingo il modestissimo ufficio di maestro netta squallida e 
meno deserta acuoletta di una campagna o di una misera 
accosaaglia di caaolari silvestri. I)a questi h quelli compiamo 
tutti esattamente i nostri doveri; e per compierli propina- 
moci, com'è richiesta dalla ìmportansa delle cose affiffeteci* 
prepariamoci ad ottenere dappertutto e con tutti il maggior 
frutto possibile; frutto non solamente di retto inteodere« ma 
di onesto operare , eh' è questo il fine che dee proporsi e si 
propone davvero la difTusionc della scienza : perchè, so con 
ciò grandissimo , senza di do niun viititai,'_'io , anzi danno assai 
grave ne verrebbe al popolo , inassnnaincnie dalla maliziosa 
ed inquieta scienza comunicatagli. Er.ì Torse a questo riguar- 
do che Quintiliano per l'insegnante (Jomandava iu decorosa 
integrità delb vita. Si eleggsno uomini sì degni per elovatezza 
di mente e per cottura di studii, ma insieme» di tal fatta, anche 
nel superiore insegnamento, e non vi sarà più bisogno d'inchie- 
ste a rinniuRirli e ricondurli a quell'altezza di gloria che la ftma 
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de' nostri padri, e 1 onore e il bene [>resente della nazione 
(louuindano. Ma fino n che la vana prelcnsioDe e la briga . 
la passione politiru e ia insistente avidila dell impiego, come 
più lucroso, senz altro riguardo che aia più aosiotamente e 
ulvolta anche iotidiosamente agognaiOi Bochò qtmte ed al- 
tre airoili sconceue aaraoDO arbitre dì chiamare allo inae- 
goaneoto non chi lo merita, ma chi piace o per diritto o 
roveacio vi ai caccia arditamente « anzi con tanta maggiore 
apeoaierata e arditezza quanta è la incapacità apeaao mag- 
giore, non v'è speranza a riaollevare il decadimento della 
scienza. I pochi degni, appunto perchè tali, spo-^^o tiirliali e 
derìsi dagl' inr>nprti , né sorretti da ohi non sen'i'si il corag- 
gio di protoagf rli e custodirne il decoro contro la inettitu- 
dine, la inerzia e talvolta anche l altrui malvagità [»er non 
lottar sen/n frutto, se pur non sono violenlcraente allonUi- 
oati, jsi ritirano, «• lasciano il campo iij,'li invadenti che senza 
preparazione di lunghi studii e senza fermo intendimento di 
imprenderli e proseguirli , ai alanciano bramoaameote sopra 
del poalo rìmaato tooIo. come sì slancerebbero sopra una 
preda. Che bisogno abbiamo di lamenti inutili e d'inchieste 
iotomo a cause che si oooosoooo apertamente, e che sì ri- 
producono aotto la forza medesima delle inchieste, e qoasi per 
beffarsi dì esse ciascun d\. -Operiamo: gì' insegnanti , vera> 
mente meritevoli di (juesto nome e che , animati nella ono- 
rala e feconda opera loro, formerebbero il decoro do nostri 
atenei, si conservino gelosamente a btnicfizio della gioventù 
e ad onore e progresso della scienza, e si coiitonL'ano e vi 
81 sbaudl:^cano gli altri che non sono meritevoli di ullli io 
tanto sublime ; che conlinuauiente nelle gridale e scoiiqntslu 
lezioni lo compromettono. Quando il Morgagni invecchiava , 
la Eepobblica di Venezia andò cercando per tutta Italia . e 
trovò io Bologna chi avrebbe potuto sostituirlo nello iofe- 
gnamento della anatomia : gli fece dire, s'era contento , 
sì preparasse, e riceverebbe' d'allora conveniente appannaggio; 
ma fin che al nobile e grande e rispettato vegliardo piaceva 
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<li proseguire, credevusi decoro della padovana Università, 
gloria della scienza , debito di gratitudine , ed esempio alla 
gioventù lasciare che proseguisBe. 

E quando a Napoleone I in Pavia riliBrivaai che lo Scarpa 
non voleva . dìaoendere alla prova del giuramento , e i 
giuranieoti potitici da molti « mutano e rifonoo con tanta 
focilità , r insigne guerriero e pensatore daatriasiroo ripigliava: 
Che importa a me del giuramento per lo Scarpa? Egli è ronore 
della UDÌversità e dell' Italia ; rimanga al ano posto. E ros\ 
egli snpea guadagnarsi riiomo insigne , ne accreditava la 
scienza , e a gran ventura della i;ioventù serba vaio allo in- 
segnamento Questi ulti sono particolarità , è vero , che non 
possono di per se costituire la universalità delle cose : ma 
appalesano in chi li coinpic la polenta di quel benefico ope- 
rare che si propaga e dà poi vita alle condizioni più o meno 
felici degli stodìì, mentre gli uomini ed i fotti coolrari ne 
preaunsiano lo acadimeoto ; acadimento che diviene piA bel^ 
ferdo e incorreggibile allora che ai domandino inchieste, che per 
gran parte riescono intereaaate e piaggiatrìci, mentre si è folto 
e si seguita a fare diversamente da quello che si dovrebbe. 
E ciò che dissi dell' insegnamento superiore universitario, av- 
viene di quello che più da vicioo si lega ad esso e si mol- 
tiplica per una quantità indefinita e spesso pure confusa di 
collegi , di ginnasi e di licei , nei quali, serbando il dovuto 
rispetto a coloro che non possono essere in guisa alcuna col- 
piti da tale accusa , nei quali non a torto anche ultimamente 
SI disse , che si moltiplicò la gente che sparge , ma non crebbe 
punto la prosperità e la gioia di chi dovrebbe raccogliere. 
Tuttavia conoscere il difetto» che sta primamenle in ciò, e 
gridare non giova , se non si dò mano all'cipera, e le tante volte 
gli sterni che girano l'Italia gridando, e loglieiidp ai giovani 
loro discepoli il tempo, le fotiche, la voce; che hanno ricambio 
dì emolumenti e di onori per ammaestrarli; gli slesù non danno 
oominciameoto a questa grande riforma di opere, dégna ve- 
ramente di questo nome, al cui confronto tutti gli altri prov* 
vedimeoti sono ingannì ridicoli e non riescono a nulla. 
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Ma qui Ira noi t'iova principalmente di<corr(?re flella 
istruzione popolare Kbbene , data la proporzione che corre 
tra questa e quella , il difcUo dell'una è pure difelto dell altra. 
Una inquietudine int*^ressala . un Generale malcontento, una 
avidità bramosa di mutar silo, di crescere in istipendio . di 
avere meglio accoDciate le ore dello iosegoamenlo, di potere 
a più bell'aRÌo trascorrere la vita. looato è il desiderio di 
migliorare là nativa coodisione ; ma ooo ne conaegue da ciò 
che ai riponga in eaao ogni fine, e quello aantisaimo di coo- 
perare alla edacazione del popolo . come cìaacon maestro , 
anche quelli che vengono dalle scuole normali . recassero 
propriamente la coscieosa del dover loro , pronti ad ogni aa- 
criflzio per compierlo degnamente , quid bene immenso nnn 
produrrebbesi mai? Sopra leiii Irascorsc abbiamo nella pre- 
sente il vantaggio di aver fatto seniire alle nostre popolazioni 
che somma beueficenza per esse è averle chiamale a par- 
tecipare di una scienza accessibile a tutti , perchè tulli ne 
possano approfittare. Dalle scuole e dagli asili per la infanzia 
agli iatitutì aoperiori tecnici havvi una creasiooe posaeote dei 
giorni nostri, cui, impartendo la vita della intelligena e quella 
insieme della contante e ragionata operoeith, potremmo deri- 
varne largo e atupeodo miglioramento per tutte oondisioni 
sociali. Ma questa grand'opera è in mano degl' inseguenti. 
Un esercito , mi ai concedano queste eapreaaiooi , di maeatrì , 
di freschissima età per la massima parte , e di mae- 
stre pur giovani si mette in campo e si mostra dappertutto 
a combattere la ignoranza : ma dev'essere combattuta nei 
modi che ne aesicurino della vittoria: e questa vittoria non può 
essere assicurala se , combattendo le tenebre della i^tioriinza 
per discacciarle , non si combattano iusicnie i vi/n che 1 ac- 
compagnano. Se i iineiulli dell'agrìoi^tore , del mandriano , 
del pastore . del pescatore , deiroperaio , staccati per poco 
dalla famiglia e dal materiale apprendimento del meatiere dei 
loro padri e d^li avi per intervenire alla acuoia, dalla acuoia, 
eoi interrennero , non ritornano a casa migliori , piiii obbe- 
dienti, più buoni, più affezionati al padre ed alla madre 
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loro , più destri nell'eserci/io dei loro mestieri . più costanti 
nell opera . più rassegnati agli inevitabili sacritizii , più fedeli 
nell'adempimento dei propri obblighi vcr.so Dio, il prossimo, 
la famiglia, la patria; se tutto questo oon opera la istruzione 
popolare , qual prò dai nnvMÒmi dispeodi cui governo e 
oomooi s' impongono a (}ue8tn Roef L eaercito, A ancbe reser* 
cito degli ins^Daoti assorbirebbe l'altrui profillo senza ren« 
deroe alcun altro in ricambio: anzi peggiorerebbe la condì- 
«ione popolare , perchè, togliendola da'prìini anni al^^ occu- 
pazioni della esistenza operosa . e porgendole inceolivo al 
disordine ed alla malizia, muterebbe la apmta vittoria nella 
più dolorosa delle sconfitle. In questo momento nè a me nè 
ad altri non voglio nè posso nascondere la durezza della vita 
cui è mestieri soltoporsi il giorno in che un vero educatore 
ed una vera educatrice del poflolo si accingono alla lunga e 
raticosa loro missione , spesso non da altro consolala che 
dalla coscienza di un gran dovere adempiuto e dalla soddi- 
afBiione del bene che ai è operato. B la si conosce poi per la 
comune quest'arte di educare il popolo da coloro che la im- 
prendono? SI ha il coraggio, la pazienza, la virtù di com- 
pierla? Maestri e maestre di questo popolo^ allorché in questo 
0 quel paese entrano oell' importantissimo ufficio di pigliar 
fra mani l'anima e il cuore di quei bambini per formare di 
essi la generazione che verrà , ne hanno poi studiali i bisogni 
secondo la capacità e le speciali condizioni? o non piuttosto 
vengono a dettare, senza discrezione diserta, te parole e le 
cose , spesso inintelligibili e inutili e talvolta anche dannose 
che hanno accatastate nella lor mente; beali e questi e quelle 
che sia spunlaio il di avventuroso di avere dei teneri udi- 
tori e delle udilrici [ioverelle, che dipendono dalla lor bocca; 
costringendo , direi quasi , tutte quelle testoline entro una 
slessa misura , e porgendo anche loro nei modi e nel contegno 
della Tito non imitabili esempi? Oh l'arte.deH'edueare il popolo 
è diflicile» è paziente; nultameno è sommamente profittevole 
dove io maniera degna fosse compiuta I Questo però non si 
ottiene nè dalle stanze ministeriali, nò dalle grida parlamen- 
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tari. Coloro < he, rinnovando sisu ini , .si ribacchiando ordini e 
programmi prelendesseru di raggiungere ijuesto line, andreb 
bero errali assai. Da sapieole raiaislro . socoodato da chi 
neir intelletto e nel cuore lo ranomigli , può veoira e indiriuo 
e profittevole impalao. Tuttavìa anche in ciò, come io ogni altra 
cosa, iooo le grandi anime privilegiate che le operano » iono 
le volontà unite di tutti i migliori che le mettono in atto» 
Vittorino da Feltro a'anoi dì: il Peatalozzi. il P. Girard, auor 
Rosiiliu ai nostri con (ebacitè di proposito intelligente, con lunga 
e sollecita esperienza, e sopra tutto con mirabile carità, otte- 
nevano ciò che pochi avrebbero o«!ato sperare , e che alcuni 
governi forse roti le padaniesrlip e sosppitose loro pastoie 
avrebbero impedilo Amiamo ed operiamo: ecco il crande 
segreto e i due massimi hutori del privato e pubblico insegna- 
mento. Chi educa le tenere itienti e i cuori dei giovanetti a 
qualunque condizione appartengano, dev'essere educato all'af- 
létto e al aerìo adempimento de'auoi doveri. Se noo poaaiamo 
ottener questo, se dslle scuole normali ingiovanì maeatrì e 
le maestre pura escono preparati a tutt'allro che al aacri- 
fitio dal popolare ammaestramento domandato , è vana ogni 
inchiesta, inutile Oi^ni rimedio, e il magistero della parola, 
la foce della Iure intellettiva e morale, cui vogliamo far 
discendere fino alio tenebre delle più umili e reiette condi- 
zioni sociali, non rispondono ìiII uojk). finiranno col porre in 
discredito il più grande benefizio e più comune che dar si 
possa a stabilire ed accrescere la civiltà e quindi la prosperità 
della nazione . e impartiranno nuovo antimenlo lu perlmaci , 
interessali incoraggibili , fautori della ignoranza. Operiamo , 
permettete che lo ripeta, operìanm tutti: in prima |ier conto 
proprio adempiendo esattamente il ncatro dovera; poi da chi 
ai spetta ai tengano lungo dall' inaegnamenlo gì' inetti, i quali, 
ae non si proteggono e aorreggooo dal Governo, cadranno 
inevitabilmente da sé; e si porga mano fidente e si lasci libero 
il campo a0i onesti ed agli esperti; chò no, ove sìan degni, 
non abuseranno mai della libertà conceduta a danno della 
patria ; e questo io dico perchò le laole volte , e profonda- 
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na-nie , mi audulurai uel vedere o respiiili o lasciali per via 
peir iasegoanieoto o DeU'ordinameolo di esso uonaioi degois- 
«imi, che avrebbero ooU'autorìtà loro taoli danni impediti e 
colf intelligeole esperienza tanli beni aegnalatiaaìmi promoiai, 
e accolti in loro vece e fotti padroni del campo per isfratr 
larlo, moltissimi indegni e affatto incapaci. Di alcune eccezioni 
in ugni tem|H> e presso ogni maniera dì governo ineviiabìli, 
non dobbiamo eoo aore indiscretezza lagnarsi : ma si del 
troppo funesto allargamento che si faccia di tiile abuso. 

Co^Ii uomini si accompagnano i libri; e anche qui biso- 
gna celereraente operare. Vi è una smania indicibile , e in 
moltissimi che non sanno . di gettarsi in questa impresn 
che talvolta :«i compie, roi si perdoni il viicabolo , a snisa di 
accomondxta; è un caicolu d' luterebse , unico for^e , iranno 
rare ecceziooi , nel commercio librario , in cui fra pochissi- 
mi, die non si lascian per fermo condurre da voglia di 
guadagno , vi ai trova la massima parte , cbe non è tale . e 
formano dei raffszzooati lor librettini un argomento di spe- 
culazione , e fa d*uopo in ogni modo cbe si spaccino . qoaaì 
merce cbe non patisce ristagno. La scienza poi contenuta in 
que' libricialtoli e la lingua io cbe sono dettati, è la enea 
più strana c ridicola di questo mondo: e Ira libriccini e mae- 
stri , che pli uni valgono gli nitri , sciupansi le menti e i 
cuori tenerelli dei tìiovanetfi e delle fanciulle, da cui avrcb- 
besi potuti) trarre un i;ran bene , impartendo loro sicure ed 
utili e semplici cognizioni , di cui se ne sarebbero valsi nei 
bisogni della lor vita ; chè il germe buono sarebbe stalo 
fecondo, in quella slessa maniera cbe il malvagio si corrompe, 
e Innia* wm di grave danno. Veggano dunque gl' inetti e 
avidi scrittori di librettini il gran male cbe fanno, e emine 
da quest'opera di speculazione deaolatrioe; la compiano invece 
i pochi veramente sapienti , sì che le noelre scuole non ab- 
biano a veigpgnarsi di una importazione sctaguratìsaìma, che 
questi impongono con artifìcio audace, quelli «accettano per 
vituperevole debolezza. Coloro poi che soprainteodooo alle 
scuole , e il governo o i comuni per la parie che loro spetta. 



ugevoliiio questo fallo vantaggiosissimo. Gl'insegnanti poi con 
animo desideroso del bene e con sagace discernimenlo ac- 
concino inegiio eliti loro è dato gli «ludi modesti n^li fiftcciali 
bisogni dei fanciulli e delle giovirielte. che loro si idlidano : 
siuno ad essi apportatori di luce ; di quella ma^ior luce di 
cui sono capaci , e che rischiari loro ed agevoli sempre ì\ 
cammino della virlù ; di quelle virtù che impartieooDO sd 
ogni vita le coecìena e la forca di compiere quei doveri che 
custoiliwono religiosamente in qualunque condizione il decoro 
deir indivìduo , la concordia e il benessere delle fiimiglie . a 
provvedono alla pace, alla prosperità . alla grandezza delle 
naiioni. Bando pertanto alle inutili querimonie , bando agli 
sperimenti puerili che si rinnovano ad ogni tratto ; bando a 
quelle servili imitazioni degli usi d'altri paesi e dei metodi 
loro . talvolta già respinti dn'jli stes-si che li ientaron(» . che 
non sono falli por noi ; bando alle l i'licole vaiiiia di se- 
gnare del proprio nome il rovesriamfiiio di una forma antica, 
anche buona, per sosliluirne un altra capricciosa e fallace; 
bando a questo e a tutto che nuuca alla grand opera che 
s* imprese di rinvigorire g)i stadi superiori e classici, perchè 
corrispondano al nome , al merito, allo splendore della patria 
nostra , e di spandere pib latamente ed efficacemente che 
si può lo splendore del vero e dell'oneslo in messo al no- 
stro popolo , che ne ha proprio mestieri per togliersi ds 
tante consuetudini ree, e dalla inersia msssimsmente: vìzio e 
colpa che logoravano tra noi la passata, e logorano pure la 
età moderna, e che degli scialacquatori accidiosi fanno poi i 
selvaeci :'=c;i^?ir:i. Operiamo. Dalle nosfr»^ scuola normali 
sapientenienle (iirctto escano questi iiommi della scienza mo- 
desta e della virtù , es<"afio (juos'c nnlit-inti ircioni del pri- 
vato e pubblico insegnanienlo . e j-enlano di dover concorrere, 
a prezzo di ogni sacrificio, a migliorare le condizioni sociali. 
Gli stipendi più pingui . le condizioni più agiate , le mire 
ambitiocie , resercizio quasi di un mestiere . non siano gii ec- 
citamenti a mettersi nell'ardua e delicsts e pazientissima via 
dell' insegnamento. Domanda anch'essa una educazione ape- 
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ciale ; ed essendo grandemente benefico l'effelto che può pro- 
durre, domanda all'efTetto pari la causa che produce. Havvi 
un desiderio vivo di apprendere , havvi una proclamazione 
continua della necessità di accrescere e bene ordinare in 
tutta Italia le scuole. I comuni e il governo sostengono a 
quest'uopo dispendii gravissimi , e sono pronti ad aumentarli, 
purché oon si fallisca la meta onoratissima. Quale e quanto 
danno, se inganniamo anche questa volta la fede pubblica. 
Ma ciò non avverrà. Un' azione costante e benefica della 
pubblica opinione e del governo porgerà savio indirizzo al- 
l' insegnamento ampiamente propagato ; gì' insegnanti onorati 
nell'esercizio dei loro doveri , ne assumeranno la coscienza 
e li compieranno religiosamente ; la manìa di compor libri 
per trarne mercato cesserà , e i pochi veramente buoni a 
quest'uopo, avranno campo a diffondersi. E tra questi alla 
reciproca intelligenza , segnatamente di cose d'arti e mestieri: 
varrà il nuovo dizionario . che or si propone , e meglio 
ancora giusta il concetto , che mettevasi innanzi nel con- 
gresso di Niipoli , del 1845, le cui norme sono negli atti 
medesimi di quel congresso registrate. Bisogna dunque ope- 
rare , operar presto, operar con sapienza e costanza: oon 
già guardando al proprio interesse, ma si al bene comune, 
ch'è il sommo , ch'è l'unico mezzo, per cui i popoli crescono a 
civiltà ed a grandezza ; di quella guisa che il contrario fu, è. 
e sarà sempre aperto contrassegno del loro decadimento. 
Deh! che ciò non avvenga ora, nè avvenga mai , della nostra 
patria diletta. 



